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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

Un bel regalo di Natale! Nel corso di una riunione per Natale con la mia comunità, ho estratto da un cestino il nome 

di un santo, mio compagno di cammino per il 2018, come spero che abbiate fatto anche tutti voi . Che sorpresa ho avuto 

di constatare che il mio compagno di cammino è in effetti " legioni"! Infatti leggo: "Gli angeli custodi". Non solamente il 

mio angelo custode (molto abituato a proteggermi), ma tutti gli angeli custodi!  

Sapete che un solo angelo custode, anche il più piccolo fra di loro, è più potente di tutti i demoni dell'inferno messi 

insieme? Questo è ovvio, in quanto un angelo custode ha Dio con lui, cosa che non è certo il caso per i  demoni. Il com-

pito che ho quindi ricevuto mi affascina : "Far 

conoscere gli angeli custodi". Allora comincio 

subito! 
 

   Dalla mia infanzia, i miei genitori mi hanno in-

segnato a parlare con il mio angelo custode e ad 

affidarmi a lui per essere guidata e protetta.  

   Da bambina, per semplificare la mia relazione 

con lui, gli ho dato un nome, Raffaele. Non è un 

nome che ho ricevuto in una rivelazione, l'ho 

scelto io pensando che lui sarà contento di avere 

il nome di un Arcangelo!  

    Ringrazio i miei genitori di avermi parlato de-

gli angeli, perché sono riuscita a creare una bel-

la amicizia con lui, in tutta semplicità. 
 

Un episodio mi ha molto colpito quando abitavo a Nazareth. Silvie, una delle suore della mia comunità, era stata prote-

stante, e non era ancora a suo agio nel pregare i santi e gli angeli. Ogni volta che a tavola condividevo le mie avventure 

con il mio angelo custode, come mi aveva protetto oppure come mi aveva reso più facile superare dei momenti difficili, 

Silvie commentava nel suo intimo che tutto questo era fumo o immaginazione. Poiché però gli episodi erano veramente 

reali, lei decise in segreto di fare una prova per togliersi ogni dubbio. 

Una mattina, pregò così : "Raffaele, se veramente si devono pregare gli angeli e considerarli come amici, dammi un se-

gno. Ti dirò una cosa che dovrai trasmettere a Suor Emmanuel. Se mi accorgerò che lei ha captato il mio messaggio, mi 

convincerò e pregherò gli angeli." Il mattino trascorse, e all'ora di andare a pranzo, io torno a casa dichiarando alle altre 

suore : "Indovinate quello che il Signore mi ha fatto capire oggi!" E cito esattamente il messaggio che Silvie aveva confida-

to al mio angelo custode. Al momento, lei non mi ha detto niente, perché era rimasta scioccata. Ma dopo un po', è diven-

tata una delle più convinte "fan" degli angeli custodi! 
 

Un angelo disoccupato. Noi tutti viviamo molto troppo al di sotto dei nostri mezzi. Dico veramente al di sotto! Soffria-

mo di solitudine, di incomprensioni, di impotenza a comunicare con il nostro prossimo, siamo incerti e vaghi sulle dire-

zioni da prendere... e non utilizziamo affatto gli amici celesti che Dio ha messo al nostro fianco!  
 

Più li sollecitiamo, e più essi manifestano il loro aiuto. Sono incaricati di metterci o rimetterci sul cammino di Dio, di 

farci decidere di fare la volontà di Dio invece di cercare di piacere agli uomini. Ogni angelo custode conosce il piano parti-

colare che Dio ha per il suo protetto.  

Gli angeli ci sono così infinitamente preziosi quando si vive con loro nell'invisibile! 



ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  - Pomeriggio   CHIUSO                  TEL: 029511415 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     Pomeriggio CHIUSO      TEL 029513273 

Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale:www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.00  (San Carlo)     --                  8.30 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  

                                        PREFESTIVA:     18.00  (Protaso e Gervaso) ----      

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

 Domenica   8 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 

Ore 18.00: S. Rosario 

Giovedì        12  

Venerdì       13 Ore 20.45: S.Messa Comunità in Prepositurale 

Sabato         14   

Domenica   15 Ore 16.00: Battesimi in San Carlo 

Ore 18.00: S. Rosario 

 

-  Da lunedì 9 luglio è sospesa la S.Messa 

feriale delle ore 7.00  fino a settembre 

-  I nostri ragazzi sono in Campeggio con don 

Andrea, con gli animatori e con gli Adulti che 

generosamente sono al loro servizio : sono a 

Temù, vicino all’Adamello. 

Il CAMPEGGIO: un’esperienza che nella no-

stra Città dura da più di 40 anni! 

 

La Tua presenza viva 
 

Tu sei, mio Signore, nella Santa Eucaristia. Sei qui, a un metro da me, in questo tabernacolo! 
Il Tuo corpo, la Tua anima, la Tua umanità, la Tua divinità, tutto il Tuo essere è qui, nella sua duplice 

natura. Come sei vicino mio Dio, mio Salvatore, mio Gesù, mio Fratello, mio Sposo, mio Amato! 
 

Per i nove mesi che la Santa Vergine ti portò nel suo seno, non eri più vicino a Lei che a me quando 
vieni sul la mia lingua nella Comunione! 

 

Non eri più vicino a Maria e a san Giuseppe nella grotta di Betlemme, nella casa di Nazareth, nella 
fuga in Egitto, in ogni attimo di quella divina vita di famiglia, di quanto sei vicino a me in questo momen-
to, e così spesso, in questo tabernacolo!   Santa Maddalena, seduta ai Tuoi piedi a Betania, non era più 
vicina a Te di quanto ti sto vicino io ai piedi di quest’altare! 

Quando eri seduto in mezzo ai Tuoi apostoli, non eri  più vicino a loro di quanto sei vicino a me ades-
so, mio Dio!   Quanto sono felice! 

Essere solo nella mia cella e intrattenermi con Te nel silenzio della notte è dolce, mio Signore, e sei li 
perché sei Dio e per mezzo della Tua grazia; eppure, se resto nella mia cella quando potrei essere da-
vanti al SS. Sacra mento, è come se santa Maddalena a Betania Ti avesse lasciato solo.., per andare a 
pensare a Te, da sola nella sua camera... 

 

Baciare i luoghi che Tu hai santificato nella Tua vita terrena, le pietre del Getsemani e del Calvario, il 
suolo della Via dolorosa, le acque del Mare di Galilea, è dolce e pio, mio Dio; ma preferire questo al Tuo 
tabernacolo è lasciare Gesù che vive accanto a me, lasciarLo solo e andarmene, solo, a venerare delle 
pietre morte dove Lui non è; è lasciare la stanza dove Lui si trova, la Sua divina compagnia, per andare 
a baciare il sùolo di una stanza dove fu, ma non è più… 

Lasciare Gesù nel tabernacolo per andare a venerare delle statue è lasciare Gesù vivente vicino a 
me e andare in un’altra stanza per salutare il Suo ritratto... 
Quando uno ama, trova che tutto il tempo passato insieme a quello che ama è tempo perfettamente oc-
cupato. E il miglior uso che si fa del tempo, tranne se la volontà o il bene dell’amato ci chiamano altro-
ve… 
     Dovunque c’è l’Ostia Santa, c’è il Dio vivente, c’è il Tuo Salvatore così realmente come quando vive-
va e parlava in Galilea e in Giudea, così realmente com’è adesso in Cielo…          

              Non perdere mai una comunione per colpa tua: una comunione è più della vita, più di tutti i beni del 
mondo, più dell’intero universo, è Dio stesso, sono Io, Gesù. Puoi preferirmi qualcosa? Puoi, se mi ami 
anche solo un po’, perdere volontariamente la grazia che ti faccio di entrare così in te?       

            Amami con tutte le possibilità e tutta la semplicità del tuo cuore... 
 
                                                                                                          (Charles de Foucauld) 


